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O'UStU COfllaminalion processcs, except for Rocca­
monfina, u earlicr shown by Turi .00 ço.worken;.

11 is t'C'COgnittd, far the tinI lime, tbc aUlcncc
\\'ithin t:hc Campanian shoshonitC' series of • re.
marlulbk spazial :umllian. Shoshoniu: 5l:ric:s \vlcanics
af thc Phlcgrc:an Fidds-Procida·lschia region are, al
thc Sante degree of evolution, aooUl IWO limes
enriched in Nh aod Ba with resp«t to IhQse of the
notlhwc:st Campania (Roccamonfina aod Ventotene
h.) induding the high-K calcalkalinc rocks. Pri.
mordi.l mamte·normaiized im:ompatible dement PII­
terns show lhal the mamle SOUItt$ (rom which Ihc

magmas of Ihis IWO regions have been geJ1cralcd
were suhuantially differelll. lt i5 propose<! h)'hridi.
Ultion al me mande w~ O\'et 1M 5Ubdueted pbte
via mc:!rs or Ouids dmved from 5Ubduetcd ter·
rigenous shaly scdiments play • dominant r6k in
lbe enrichmcnu of tbe mande soun:cs from which
1M higb-K C'Ilk-lkaline, shoshonitic .od leudtk
magmas of the Roman Provinçc wen: formed.

It is shown, although ali the studia! Campania
rocks have In arogenic challlcter (no iron enrichment,
low Ti content, La/Nb less than 1, very hiah
LFS/HFS element ratios, low Ti/V), they dilfer
$ignificant1y from Ac:olian are high.K calcalk8line
and shoshonite Kri~ .nalogues,

• DI.-rtlmento di. Scienze della Te..... dell·UniY.
d.I Napol.1. •• DI.-rtlmento c1l 8çleDZe della Te.....
dell'Uni ... di. PIa.

BERNARDINl G,P.*, CIPRIANI c.*, CoRSI­

Nl F.*, MAZZETII G.* - Comportamento
termico delle «allemontiti» naturali,

Nc:l sistema ..naturale,. As-Sb sono presenti, oltre
ai composti intermetatlici paradocrasite Sb.(Sb,As~

e stibarscnico AsSb, lc: aS5OXiu.ioni fra quest'ultimo
e: M o Sb, conosciute con il nome: di alIemontili.
Questc: associuk>ni presentano delle caI'lllllerislicbe
teuiture: di SIDe$COlamcnto in furu.ione ddla rompo­
siziane della soluzione: solida di lita lemperatura
da cui pn:J\ocnsono.

Il comportamento lermioo dei divers;i tipi tessi·
turali di al1emomili è stato studiatO, con un termo­
analizzatore Melder TA 2000C:, con la tecnica delle
fialelle di sili(C': vetrosa sald.te: sono VUOIO, allo
scopo di oontribuire alla costruzione del diagramma
di stato del sistema .. naturale,. As-Sb che: può
rendere COnto delle caraueristithe tc:ssiture O$SC'rvate
sui prodotti natut1lli.

I relativi termogrammi mostrano numerO$i effetti
termici in riscaldamento di Q1i solo qudlo auri.
buibilc: lila fusione si rileva anche: in raffreddamen·
IO. In particolare i terIDOg!ammi di tutti i lipi lessi·
turali dell'associazione As.A$Sb mostrano, alle basse::
tempc:nrutc:, deboli effetti endotermici da imputars;i
aUa sublimuione dell'M in accordo con quanto
previsto dal sillema sinletioo As-Sb per l'isot.ra
• 10-' atm., pressione iniziale presetltc: all'interno
dc:lle fialette. Un più o meno pronunciato cffe:no
endotermico nell'intervallo fra XlO" e '~C, prc:­
Knte nei termogrammi di lutte le allemontili è,
inve<:e, da imputarsi alla completa omogeneizzazione
delle fasi presenti a formare un 'unita fase solida.
L'c:fieno endotermico nell'intervallo fra 600" e

7JO" C, che si pn:senla quasi sempre: doppio anche
se con .ndamenti diversi per i vari tipi di associa·
zione, l: auuro dal passaggio da uo'unica fase solida
a un campo a due fasi, solido più liquido o solido
più vapore, in funzione sia della composizione
globslc: dell'aS5OXiazione di paneru.a che della varia­
zione del diagramma di stalo As-Sb alle divc:rsc:
pressioni.

Sono ancora in corso 1(: indagini per l'interpreta·
zione di altri effeni rermici rilevari in alcuni cam·
pioni di un particolare tipo !C$silura1e.

• DI.-rlimenu> di Scienze della Te..... e M..-o di
Mlneralocla dell'Uni'. di P1~nu.

Il /.cIvoro originale t:ernl llolllpcUo 1'11 c All'lenl/o­
glcol Alagw"e *.

BIANCHI POTENZA B.", CARIMATI R.**, Po­
TENZA R:**, TESTA B.'" - Filone« trachi.
tico» di Sondalo: considerazioni cronolo­

giche,

In prossimità del Il1lIrgine meridionale del Gab.­
bro di Sondalo è slato rilevalo un filone (rachitico
di alcuni InCrri di potenza, con giacitura subvetliClile
e direzione lil'incirca SE-NO, concordante coo uno
dei sistemi regionali di dislocaziooe dell'.lta VII·
tcllina.

La roccia è stata dalata presso il Laborarorio di
Geocronologi. di Pisa con il melodo Potassio-Argon
su roccia totale: l'elà l: risultltl di J2,O ± l,O m.a.

L'intc:rC$K di qUCStO filone l: rappresenlato so­
pranulto dal fatto che, attraversando le milonili c:
le bre«e di frizione della frattura che lo ospita,
permette di datare per difelto l'evento ttttonico
al limite tra l'Oligocene inferiore e l'Oligocene su·
periore, d~ in concomitanza oon una flse orogenica
ma!io-alpina.

• Dipartimento di 8cIellD della Terra. V1a Bottl­
celll 23, IrolUano.•• C.N.R.• centro di atucllo per la
atraticralla e petrocnlla delle Alpi centrali.

Il lauoro origlrtole eernl ll<lmJl"llo .... AUt So<e. H.
Se. Nat. *, 110I. 128.

BINI c.*, fERRETTI 0.**, GHIARA E.**,
GRAGNANI R.** . Distribuzione /! circola­
zione degli elementi in traccia nei moli.
Suoi delle alluvioni quaternarie dell'area
di Piacenza.

t StatO condotto uno sludio pc:dologico, minera·
logico e geochimico dei sllOli delle alluvioni quater·
naric: nell'area di Piacenza.

In questO trallo dell. pi.nura Pldana .dove è
presente Utll lipologi. di suoli rappresem.tiv. di
una ampia zona del senore padano, .lcuni dei suoli
studiati, per la presenza dell'area d'impianri leuno­
elettrici, potrebbero cssere: idonei per il monitoraggio
degli effetti delle precipitazioni acide o delle rica·
dute delle ceneri dei camini delle centlllli a combu·
stibili fossili.
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Ca'" e Na"'. Nella figura I viene rappresentata una
mappa lerrilOriale che descrive i campi occupati dai
quattro gruppi.
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Sono stati presi in considerazione I suoli che
si sviluppano sul substtalO alluvionale di elà com·
presa tra il Riss e l'anuale.

L'evoluzione dei suoli, che è in genere coerente
oon i diversi fattori pedogenetici, ha fornito infor·
mazioni sulle sequenze sedimenlarie dell'area.

La disrribuzione degli elementi maggiori, minori
ed in traccia che non sempre rispecchia lo studio
di evoluzione dei suoli slUdiati, ha tuttavia confero
malO alcuni caraneri pedologici osservali.

L'elevato coefficiente Ji oorrelazione riscontrato
per Cr e Ni conferma che questi elcmenti sono di
origine naturale e che probabilmente risultano legali
agli stessi minerali.

Gli elevali tenori di rame, negli orizzonti più
superficiali di alcuni suoli, sono da menere in rela·
zione ai processi di conlaminazione oonnessi alle
anivilà agrioo!e.

• IstItuto di Oeopedologla e Oeologia Applicata
della Facoltà di Agraria, Piazzale delle C....,lne 15,
50144 Flren~. ·'ENEA. Divisione PAB-BCAMB. C.R.E.
Call1lccia. 00100 Roma.

Il lavoro originale "errà 3tamparo 3ul prou/mo
volume ddla SIMP.

I risultati ottenuti evidenziano, per la corrensite,
una buona relazione tra composizione chimica e
ambiente genetioo, Di riflesso, l'analisi statistica
multivariata mOSlra la disomogeneità dei metodi
analitici utilizzati in letteratura e la diffioollà ogget·
tiva nell'interprelazione degli ambienti genetici de­
scrini, ciò soprattuno per la mancanza di uno sche·
ma accettabile per la genesi del miner:Ul".

Fig. 1. _ Mappa terrtt.orl&le (a) e scatt.ergrawm& (b)
In ",Iazlone &I quattro gruppi di corre.nll1t\ co~­

deratl neU'anall1l1 dlacrtmlnante. l simboli da I a 4
indicano neU'ordlne BV, sa, HV. HC. deacrtttl nel
testo. In asclBllll. viene rappresentata 1& !unz1one
dl".,rlmlnante l, In ordinata la !unuone dJ!\Crtml­
nante z. Le .telle Indicano la poaIzlone del centroldl
del gruppI. Nella mappa terrltortale (a) ~ p<)5&1blle
ave", una r&ppresentazlone vlll1va del campi di ap­
partenenza del quattro gruppI. - (/1) Terrltortal
map a5lluwlng aH tunctlon. but Ule lI.rst two are
zero _ • = Indicate. a group centrold canonlcal
dlacrlmlDant tunct\on 1. (bI AU'llroup acatterplot ­
• = Indicate. a group centrold canonlcal dlBCr1ml­
nant tunctlon 1.
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Variabili discriminanti nella distinzione di quesd
quattro ambienti genetici sono: Al'·, Al·', Mg·',

La corrensite viene definita come interstratificazio­
ne regolare l: l di clorile e smL'<:tite trionaedriche
(corrensite di bassa carica) e clorite e verrniculile
rrioltaedriche (corrensite di alta carica). Per Quanto
concerne la genesi, in letteralura le corrensiti sono
per lo più descrine in modo frammentario e inor·
ganico.

Si sono raccolte 72 analisi chimiche usate per
vetificare l'esistenza di tendenze di variazioni siste·
matiche e caratteristiche nel chimismo delle corren·
siti idrotermali e sedimentarie. I dati sono stati
scelti accuratamente in pubblicazioni in cui sia le
analisi che le formule chimiche: di campioni di
oorrensiti venivano definite dagli autori come intero
stralificazioni regolari di .. chlorite/swelling layer ».
Nell'elaborazione dei dati, si è fatto uso dei due
melodi statistici di analisi di varianza mul!ivariata
e di analisi discriminame.

Un esempio di analisi discriminante eseguila è
l'esperimento in cui l'insieme dei campioni è stato
suddiviso nei quanto gruppi seguenti:

5W, 36 analisi di corrensite di ambiente sedi­
mentario di alterazione superficiale,
S5, 9 analisi di oorrensite ritrovate in rocce
sedimemarie senza influenza idrotermale,
BV, l.3 analisi di oorrensite ritrovate. in vene,
amigdale, ecc, dovute a deposizione di un fluido
idrolermale, e
Be, 12 analisi di corrensite generale dal con·
tana di un fluido idrotermale su rocce pre·
esistenti.

BRIGATTI M.F."', POPPI L."'''', FABBR!

A,G."'** ~ Corrensiti: relazioni genetiche
stabilite mediante analisi statistica multi­
variata.




